
E E E — A 
Via V Novtabr» 14» - Tel. 689.121 63.521 61.460 689445 

: Arainittraiion e 684 706 - e 670.495 
O 

UNITA' 
(oon «dizion e dal lunedi ) . 
RINASCITA 

E NUOVE 

Anno 
&2S0 
7.250 
1.200 
1600 

Sem 
3.260 
a 750 
eoo 

1.000 1 

Trtm . 
1.700 
1960 

600 
Spedizione la abbonamento postale « Conto corrente postale 5 

! ma. colonna.. CWnnwratalai Cinema t i » . . 
o . * »  BehJ spettacoli U 1 N > Cronaca U 160 - Necrologia 
0 - Ptaaadarte. Basche U S » . U U O . i ) 

Via del Parlamento . 61471 -61864 e euecura. lo a 

n 11 pagina il reso-
vanii*  «Bei lavori del 
1 olili*a< o cen t ra le 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
ANNO XXX  (Nuova Serie) - N. 104 1 14 E 1954 il Una copia L. 25 - a L. 30 
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Grande risonom o dell'appell o di Togliatt i 
La Pira si pronunci a contr o la bomb a H 
Le e i di stampa e degli ambienti politici - l e si e dell'angoscioso a nel 
messaggio pasquale - l o del sindaco di e a a pe  la salvezza delle città e del o civile 
l discor.-o pronunciato dal.casuale 

compagno Togliatt i dinanzi al 
Comitato Centrale del ; 
l'analisi della nuova situazio-
ne che si è creata nel mondo 
a seguito della mortal e m i -
naccia di \m conflitt o atomi-
co; l'appello alla difesa del 
patrimoni o civil e e dell 'esi-
genza stessa dell 'umanità ; la 
prospettiva di un accordo tr a 
il mondo cattolico e il mondo 
comunista, sono stati accolti 
e definit i da alcuni organi di 
-tampa come « una bomba », 
oer  le ripercussioni che già 
hanno avuto e avranno negli 
ambienti politic i e in tutt o 
il popolo, e per  l'influenz a 
crescente e per  molt i aspetti 
decisiva che indubbiamente 
eserciteranno nella vita na-
zionale. 

 var i giornali della Capi-
tale hanno registrato i l d i -
scorso con un ril iev o che non 
ha forse precedenti per  nes-
sun altr o dei discorsi pronun-
ciati dal segretario del PC
negli ult im i anni. Alcuni si 
sono l imitat i alla registrazio-
ne dei passi salienti, altr i 
hanno aggiunto una frettolo -
sa e ristrett a polemica.

 ha sottolineato la 

pur  significativa 
coincidenza del discorso di 
Togliatt i con i riliev i allar -
mati dell'organo del Vatica-
no sulla mostruosità degli e i-
fett i distruttiv i delle armi 
termonucleari, che <t sfuggo-
no allo scopo per  cui saran-
no usate in qualsiasi conflit -
to ». Altr i fogli — come il 
monarchico Popolo ili
ìiia — definiscono indub-
biamente intpre.--antc > lo 
appello di Togliatti , e hanno 
dedicato ad esso il titol o di 
apertura , pur  parlando anche 
in questa occasione, di « una 
mossa propagandistica » che i 
comunisti avrebbero deciso di 
compiere con la consueta 
abilit à nel quadro delle loro 
« offensive di pace ». Altr i 
ancora — come hi Voce re-
pubblicana — considerano la 
importazione del discorso di 
Togliatt i come esclusivamente 
o prevalentemente rivolt a ad 
ostacolare la . 

a molto al di là di que-
ste prim e reazioni e dei con-
sueti e anacronistici motiv i 
polemici — i quali peraltr o 
indicano che già il dibattit o è 
aperto — tutt i gli ambienti 
politic i sono indott i a medi 

O LE O 

Appell o a Ginevr a 
dell a Croc e Rossa 

/ / discorso dell onorevole Giorgio La

, 13 — E' termi -
nato oggi a Ginevra i l Con-
vegno indetto dal Comitato 
internazionale del la Croce 

a e destinato ad un mag-
gior e svi luppo del le conven-
zioni g inevr ine sul la prote-
zione giuridic a dei civi l i i n 
tempo di guerra e per  i l d i -
v ieto del le armi di distru -
zione i n massa. 

A l convegno il sindaco 
di Firenze professor a 
Pir a ha pronunciato un im -
portant e discorso sui pro -
blemi che pone all 'umanit à la 
minaccia della guerra termo-
nucleare. a Pir a ha detto 
tr a l'altro : o con l ' im -
magine la mia dolce ed armo-
niosa Firenze, r ivedo tutt e le 
belle, l e storiche citt à e c i t -
tadine toscane ed ital iane, e 
le incomparabil i citt à d'Euro -
pa e le citt à pariment i prezio-
se di tutt i gli altr i continenti, 
e mi domando inorridito : è 
inai pensabi le che questa rea-
l e « ricchezza delle nazioni », 
che queste reali struttur e del-
la civilt à umana — struttur e 
nelle quali trovano espressio-
ne i valor i storici e creativi di 

o — possano essere radical -
mente el iminate dalla faccia 
della terr a ? Eopure la possi-
bilit à di questo sradicamento 
totale del le citt à umane dalla 
faccia della terr a è ormai ine-
quivocabilmente dimostrata : 
poche bombe all'idrogeno lan-
ciate sopra a pochi punt i del 
globo, possono ridurr e la ter -
r a ad un deserto ». 

'  Tutt i si chiedono: che sa-
rebbe i l mondo umano priva -
to di questi centri immensi 
che sono le città, di queste 
fontane insurrogabili , di que-
sti far i creatori di luce e di 
civiltà ? Ecco il problema fon-
damentale dei nostri giorni il 
quale ha anche una sua preci-
.-a impostazione giuridica , che 
e la seguente: hanno gli Stati 
il diritt o di distruggere le c i t -
tà, di uccidere queste « unit à 
viventi > con cui si costrui-
sce l' inter o tessuto delia s o-
cietà umana, della civilt à u -

bili , località e zone essenziali 
per  l'esistenza stessa della c i-
vilt à umana e p e r c iò sottratt e 
ad ogni minaccia mortal e di 
azione bellica ». 

A l l a sua partenza da Gi -
nevra, i l professor a Pir a 
ha ribadit o questi concetti, i n 
una dichiarazione al corri -
spondente ginevrino del-
VANSA: « e che 
riport o dai lavor i del con-
vegno è questa: che mai come 
oggi è stato tanto attuale 
l 'ammonimento delPevangelo 
di San : se vuoi far e una 
guerra, devi prim a sederti e 
far e i calcoli affinchè tu non 
sia un vint o in partenza. 

«  calcoli che gli uomini 
responsabili sono tenuti oggi 
a far e sono costituit i dalla 
immensa e radicale portat a 
distruttiva , nel lo spazio e nel 
tempo, del le nuove armi . -
vanti a tal i conseguenze, la 
domanda che si porr à a tutt i 
è la seguente: merit a lan 
ciarsi in una avventura nel la 
quale si è in partenza, certa 
mente, dei vinti ? Non resta 
se non sperare perciò, che.̂  
a calcoli fatti , gli uomini si 
persuadano che conviene sce 
gl ier e la pace e lavorar e ope-
rosamente per  essa ». 

U del
a dichiarazione resa nota 

dagli esperti del  al 
iermin e del la lor o riunion e 
dice: a a commissione di 
esperti, dopo aver  esaminato 
e discusso profondamente i l 
problema della protezione 
giuridic a del le popolazioni 
civi l i e v i t t im e della guerra 
in generale contro i pericoli 
del la guerra aerea e l ' impie -
go di armi cieche, dopo avere 
ugualmente preso in consi-
derazione tutt e le opinioni 
espresse ed in particolar e 
quel le degli esperti del le 
questioni militar i è giunta 
all a conclusione che se la 
potenza distruttric e del le ar 
mi ed il lor o impiego in mas-
sa non saranno sottoposte a 
restrizioni , le distinzione. 
nel corso dei bombardamenti 

mana .' a risposta, a nostro [diventerà vir tualment e im 
avviso, e negativa. e gene- possibile, fr a le persone che 
razioni presenti non hanno  prendono part e alle ostilit à diritt o di distruggere un pa 
trimoni o a lor o consegnato in 
vista del le generazioni future . 
Si tratt a di beni a lor o perve-
nut i dal le generazioni passate 
e rispetto ai quali essi hanno 
la veste giuridic a di eredi fi-
duciari ; i destinatari ultim i di 
questa eredità =ono le genera-
zioni di domani . 

Salvar e la civilt à 
« Ed ecco ahora — ha pro-

seguito a Pi~a — ciò che io 
chiedo, in veste quasi di pro -
curator e di tutt e le citt à sulle 
quali pesa la tremenda minac-
cia di una condanna simile : 
chiedo che questo diritt o delle 
citt à all'esistenza sia' formal -
mente e solidamente r icono-
sciuto dagli Stati che hanno 
i l potere di volerlo. Chiedo 
anche, a nome delle genera-
zioni future , che i beni di cai 
sono destinatarie non siano 
distrutti . E perchè questo fine 
sia raggiunto, chiedo che in -
tanto siano formalmente rico-
nosciute, dagli Stati responsa-

e quel le che non vi prendono 
parte, cosi come sarà impos 
sibi l e far e distinzioni tr a gli 
obbiett iv i militar i legitt im i e 
l e zone protette. 

f i conseguenza, la com 
missione è fermamente con 
vint a che ogni vera prote-
zione della popolazione sia 
sottoposta alla condizione es 
senziale che la potenza di -
struttric e del le armi ed il 
lor o impiego siano limitat i 

a commissione rit ien e inol -
tr e che essa mancherebbe alla 
sua responsabilità verso la 
generazione attuale cosi come 
a quel le future , se essa non 
riaffermasse i princip i gene-
ral i umanitar i accettati nel 
passato ed espressi nel le leg-
gi di guerra o nel le norme 
umanitari e minim e che i bel-
l igerant i debbono rispettar e 
nel corso del le ostil ità, per 
el iminar e del le sofferenze 
inutil i sia al le persone che 
prendono part e al le ostilit à 
sia a quel le che non vi pren 
dono part e ». 

tar e sulla sostanza nuova e 
profonda dell'analisi e dei 
giudizi espressi dal capo dei 
comunisti italiani , sulle indi -
cazioni politich e che ne di -
scendono. Agli osservatori 
attenti , non può sfuggire 
i l fatt o che l'appello lancia-
to da Togliatt i non ha cer-
to il valore limitat o d'una 
iniziativ a politic a contingen 
te, e tanto meno di una ini 
ziativa tattica e propagandi 
stica, ma solleva problemi 
nuovi e compiti nuovi di ca 
ratter e permanente e di ec 
cezionale portata, che inve-
stono responsabilità storiche 
sul piano nazionale e su quel-
lo mondiale, alle quali nes-
suno potrà sottrarsi 

Grande è in specie la 
risonanza della indicazione 
che Togliatt i ha formulat o 
perchè un movimento senza 
precedenti per  la salvezza co-
mune si sviluppi , e perchè sia 
ricercato un accordo nel no 
stro Paese tr a le forze deter-
minant i del mondo comuni 
sta e del mondo cattolico, che 
vada anch'esso al di là d'una 
intesa contingente, e sia ade-
guato alla nuova situazione. 

Si dice che i portavoce cat-
tolic i parleranno anche qui di 

m o s sa propagandistica >. 
Agenzie clericali , quali -
lia e  si esprimevano 
ier i sera in questi termini , con 
le formul e dell 'anticomunismo 
volgare, assicurando per  di 
più che l'appello di Togliatt i 
rimarr à senza risposta negli 
ambienti cattolici ; il che ap-
pare per  lo meno poco credi-
bil e e ancor  meno intelli -
gente. < 

Altr i affermano invece che 
forse il Pontefice si occuperà 
del problema delle armi ato-
miche, e dei compiti che esse 
pongono ai cattolici , nel pros-
simo discorso pasquale. Anche 
qui comunque non si tratt a 
di « alleanze », come qualcu-
no scrive, né di lusinghe tat -
tiche; bensì di una esigenza e 
di una prospettiva assai più 
profonde c h e scaturiscono 
dalle cose stesse. Come ha 
detto Togliatti , esistono tr a 
le masse cattoliche e quelle 
comuniste e socialiste punti 
di contatto e possibilità di re-
ciproca comprensione in mi -
sura assai maggiore che tr a 
i quadri che dirigon o i due 
mondi. l compito di contri -
buir e alla salvezza della c i-
vi lt à si pone con eguale ur -
genza e uguale interesse per 
comunisti e cattolici , ed è un 
compito destinato a travol -
gere ogni polemica superficia-
le, ogni discriminazione fa-
ziosa, ogni rigid a chiusura. 

Anche l'on. Saragat, che fi -
no a ieri non aveva neppure 
sfiorato questo problema pur e 
affrontat o con tanta energia 
dal movimento laburista, vi 
dedica oggi un articol o sul 
suo giornale in risposta a To-
gliatti . n tale articolo, il se-
gretari o del  riconosce 
che le armi termonucleari 
« pongono problemi di una 
nuova dimensione », poiché 

con l'uso di tali armi l 'uma-
nit à distruggerebbe part e di 
se stessa e disintegrerebbe 
ciò che la t iene unita, ciò che 
appunto le conferisce il va-
lor e di umanità. a guerra 
non sarebbe più un conflitt o 
fi a eserciti o popoli, ma un 
atto di autodistruzione delle 
ragioni stesse di esistenza dei 
popoli e degli eserciti . 

Saragat aggiunge tuttavi a 
che il discorso di Togliatt i non 
fa che riproporr e il diiemma 
di una scelta tr a le posizioni 

S e quelle degli im -
perialist i americani: che « la 
unica garanzia che i popoli 
hanno contro le possibili i o l -
li e dei loro governi è i l pub-
blico controllo, le libert à po-
litich e e la democrazia ; che 
tal i garanzie non esistono in 

a mentre esistono in 
America e in ; che 
f la soluzione logica sta nella 
effettiva distensione interna-
zionale. ma tale soluzione è 
resa oggi impossibile dal fa-
natismo comunista »: che 
ovunque vi è totalitarism o là 
esiste un fattor e di guerra. 
mentre ovunque vi è libert à 
ià sorge un fattor e di pace. 
Per  cui Saragat conclude co-
sì: - Chi si schiera per  la cau-
sa della libert à porta natural -
mentre un contribut o alla lot -
ta contro l'uso della bomba 

. Chi si schiera contro la l i -
bertà. anche se si atteggia ad 

o avversario dell'uso 
dell'arm a termonucleare, non 
è che un portator e di bacill i 
di guerra. n questo come in 
tutt i gli altr i gravi problemi 
posti, dalla storia umana il 
vero"  segreto del successo è 
nella lott a contro il totalita -
rismo >». 

Colpisce e impressiona in 
questo sbrigativo scritt o la 
sproporzione tr a i r iconosci-
menti inizial i e gli argomenti 
e le conclusioni cui giunge 
i l segretario del , che 
oggi ha anche responsabilità 

. La posizione che 

Saragat assume è infatt i 
enormemente arretrat a anche 
rispetto a quella assunta dai 
laburist i in , ai 
quali pur e Saragat fa r i fe -
rimento .  laburist i chiedono 
infatt i sopratutto una tratta-
tiva con l'Unione Sovietica. 
poiché a differenza di Sara-
gat la ritengono possibile e 
perchè evidentemente sanno 
che nessun problema inter -
nazionale può essere risolt o 
senza tener  conto del le posi-
zioni che si contrappongono. 
 laburisti , inoltre , denuncia-

no le responsabilità america-
ne per  l'attual e stato di cose. 

Saragat ricorr e poi a un 
argomento falso quando af-
ferma che Togliatt i ha propo-
sto una scelta tr a le posizioni 
sovietiche e quelle america-
ne. poiché Togliatt i ha messo 
anzi in ril iev o che tr a i due 
poli contrastanti esistono una 
serie di posizioni intermedie: 
ma Saragat è lontano anche 
da queste posizioni. Saragat 
è lontano infin e da ogni po-
sizione socialista anche la Ù 
elementare — oltreché da una 
obiettiva valutazione della 
situazione politica presente 
— quando vede nel « totali -
tarismo >, ossia noi mondo 
comunista, il fattor e di guer 
ra, e nel capitalismo borghe-

se fonte e garanzia assoluta 
di pace. Nessuna posizione 
può essere ideologicamente e 
istintivamente più lontana 
dalle <grandf masso che co-
munque al socialismo si ri -
chiamino, e più lontana dalle 
esperienze della .storia umana. 

e Saragat non giunge 
ad altr a conclusione che non 
sia fatalistica, poiché non 
avanza alcuna proposta con-
creta. non suggerisce alcuna 
iniziativ a che non sia quella 
di affidarsi alle garanzie im 
plicit e nella « democrazia 
politic a ». Se è vero che Sa-
ragat avverte il pericolo della 
totale distruzione, e vede 

S la fonte di questo 
pericolo, questa dovrebbe es-
sere una ragione di più per-
chè proposte adeguate siano 
formulat e e un sincero accor 
do sia ricercato anche da 
part e di chi, sentendosi come 
lu i sicuro di non restar  v i t -
tim a della distruzione ad 
opera dei pacifici Stati bor -
ghesi, pensa di essere mi -
nacciato dalla part e opposta 
Poiché gli effetti sarebbero 
identici . 

Propri o ieri un giornale bo 
lognese ha pubblicato il di -
scorso contro i bombarda-
menti termonucleari pronun-
ciato a Ginevra dal sindaco di 

Firenze a Pira, in occasio-
no del convegno della Cioco 

a . Anche 
in questo discorso, che pub-
blichiamo a parte e che già 
a Bologna ha avuto vasta eco, 
vi è una posiziono nuova: uoi-
chè anche a Pila si richiam a 
al pericolo che cono il pa-
trimoni o civil e della umani-
tà. chiede ima iniziativ a di 
lutt i gli Stati noi- allontanare 
il pericolo, si pronuncia con-
tr o la prospettiva di una guer-
ra che sarebbe oggi dirett a 
contro l'intier a umanità sen-
za possibili discriminazioni. 

T i  comuni' votano 
o la bomba 11 

 consigli comunali di Por-
tomaggiorr  (Ferrara) , C'armi -
guano (Firenze) e i 
(Torino ) hanno ieri approvato 
all'unanimit à ordin i del giorno 
in cui si fanno voti affinchè si 
giunga, attraverso accordi fr a 
gli Stati, alla interdizione delle 
terrìbil i armi termonucleari ed 
alla riduzione di tutt i gli ar-
mamenti. 

1 Consiglio comunale dì Por-
tomaggiore ha una maggioranza 
comunista e socialista: quelli di 
Carmignano e di i 
sono invece a maggioranza d.c. 

O — E' cominciato ieri il processo e Gasperl-Guareschi per  la pubblicartene, av-
veniri » su «Candido», di alcune lettere che l'ex presidente del Consiglio ha dichiarato 
apocrife. Nella telefoto-, il vecchio leader  clericale mentre entra nel Palazzo di Giustizia 

Oppenheimer  eliminato dalla commissione atomica 
perchè contrari o alla fabbricazione della bomba

l grande fisico, costruttore della prima bomba atomica, aveva sostenuto la immoralit à della strategia della distru-
zione in massa - a lotta con Fermi assertore della tesi più estremista - Grande impressione in tutta l'Americ a 

5 autorevoli personalità francesi 
per  il mutamento della politic a mondiale 

O O E 

NEW . 13. —  stato 
annunciato oggi che il prof . 

 Oppenheimer. premio 
Nobel e uno dei più grandi fi 
sici teorici del mondo che 
viene considerato general-
mente come il costruttor e del-
la prim a bomba atomica, è 
stato esonerato dalle sue fun-
zioni di consigliere del go 
verno americano per l'encr 
già atomica per « ragioni di 
sicurezza » o è coni 
parso stamani su tre giornali 
americani ed ha destato una 
grande sensazione in tutti oli 
ambienti politic i e scientifici 
degli Stati Uniti.  accuse 
che vengono mosse contro ti 
prof. Oppenheimer sono gra-
vissime nell'America di oggi. 

 fisico, infatti, è ac-
cusato di « aver agito in modo 
da ritardare i lavori prelimi 
nari per  /a costruzione della 

di non aver nulla a clic fare 
con le organizzazioni di sini-
stra americane e di essere 
« un fedele e leale scrritor c 
dell'America ».-

Si ignora ver adesso quali 
saranno gli organi costituzio-
nali che interverranno nella 
clamorosa vicenda, ma è opi-
nione comune che anche iì 
prof. Oppenhcimrr finirà  da-
vanti alla famigerata com-
missione per  cosiddette at-
tività antiaiiicricanc presie-
duta dal cardatore, di stre-
ghe  Carthy.  opinione 
è abbastanza fondata: in pri -
mo luogo perchè  Carthy 
ha già annunciato che egli ha 
da fare « importanti rivela-
zioni » sul conto del prof 
Oppenheimer e in secondo 
luogo perchè, come si ricorde-
rà. circa otto giorni or sono 
lo stesso senatore  Car-
thy affermo che la costruzio-
ne della bomba all'idrogeno 

ti al senatore  Carthy. 
 -procedimento adottato a 

carico del prof. Oppenheimer 
a oani modo, va assai al di 
là di un episodio ulterior e di 
quella intolleranza di cui i di -
rigenti degli Stati Uniti  /iali -
no fornito prove così abbon-
danti in questi ultim i tempi. 

 illumina, in realtà, uno 
degli aspetti più preoccupan-
ti delia politica -perseguita da-
gli attìtnli dirigenti americani 
e clic si compendia nello svi-
luppo accelerato della produ-
zione di bombe all'idrogeno f 
di altri  ordinni di distruzioni 

T 

prim a bomba all'idrogeno e di 
aver fornito informazioni se-
grete a persone non quali/i -
cale per  riceverle ».  Giorna-
l i che pubblicano la motiva-
zione del proecedtmento re-
pressivo adottato a carico del 
prof . Oppenheimer  annuncia-
no anche che l'accusato ha ri-
sposto con un lungo memo-
riale in cui respinge sia la 
prima che la seconda accusa 

 d'altra parte, dichiar a 

era stata ritardata a causa del 
« sabotaggio esercitato in se-
no alla stessa Commissione 
per l energia atamica ». 

e di  Car 
thy provocò smentite sia da 
parte di  sia da 
parte dell'ammiraglio Strauss 
capo della Commissione per 
l'energia atomica.  decisio-
ne odierna, tuttavia, rivela 
che sia  eh ( 
Strauts si sono piegati dacan-

(Continua n 5. pag. S. col.) 

Una e 
di t Einstein 
NEW , 13. — Appren-

dendo r  misure prese nei ri -
guardi del prof. t Op-
penheimer, il grande fisico 
Alber t Einstein si è cosi espres. 
so. « Posso dir e di avere il 
massimo rispetto per  il dottor 
Oppenheimer. o ammiro non 
solo come scienziato, ma anche 
come uomo di grandi qualità 
umane ». 

 provvedimenti adottati 
contro l'eminente fisico han-
no suscitato la protesta di al-
cune personalità americane, tr a 
cai quella di Joseph Volpe 
junior , ex consigliere generale 
della commissione per  la ener-
gia atomica. 

O E 

, 13 — Nel dibat-
tit o sul pericolo atomico 
sollevato nel mondo inter o 
dall e bombe «  - sperimen-
tate a scopo di terrorism o 
dagli imperialist i americani, 
assai significativo appare 
l'intervent o di sei autore-
voli personalità del mon-
do politic o francese, fr a cui 
due democristiani: t 
Schuman, ex Presidente del 
Consiglio, e Andr é ; 
un radicale, Pietre -
France; un socialdemocrati-
co. t ; un gol-
lista, Jacques Soustelle, e 
l'ex ministr o Francois -
terrand che si dimise dal go-
verno i per  dissensi 
sulla politica marocchina. 

Tal i interventi sono stati 
sollecitati dalla r i v i s t a 
' s > in seguito al-
la iichiesta avanzata da un 
lettore. 

- E' sorprendente — scri-
veva giorni fa alla rivist a 

 un lettor e — che 
da noi. negli ambienti uffi -
ciali , non si pensi press'a 
poco mai alla rivoluzion e 
completa, militar e e diplo-
matica, costituita dalle nuo-
ve armi all'idrogeno. Sarei 
giato se rivolgeste almeno 
agli esponenti politic i che 

Deputat i Irances i 
ospit i dell a Poloni a 

a delegazione fauno e * 
i i i e gollisti 

O E 

, 13 — Una de-
legazione di parlamentari e 
di uomini politic i francesi è 
arrivat a a Varsavia, su in -
vit o del Comitato polacco per 
la soluzione pacifica del pro-
blema tedesco. 

a delegazione f a n n o 
parte, fr a gli altri , i l golii 
sta Auburtin , vicepresidente 
del Consiglio municipale di 
Parigi , il socialdemocratico 
Berthet, deputato , il 
d. e. Bouret, deputato delle 

tes ed il vice sindaco di -
ne, Vienney, del partit o di 

r  si sono scusati di 
non poter  partecipare al 
viaggio, perche impedit i al-
l'ultim o momento da impe-
gni professionali o da indi -
sposizione. 

a all'aeroport o da 
una folt a rappresentanza di 
uomini politic i polacchi ca-
peggiati dal prof . -
ski. vicepresidente del Parla-
mento, >a delegazione, dopo 
una breve sosta nella capi-
tale. è partit a alla volta di 
Gdausk e di Stettino dove Coste del Nord, il comunista 

Chaintron , senatore d e 11 ai Sii ospiti francesi hanno par -
Senna, il gollista Vallon, de-
putato di Parigi e numerosi 
noti professionisti, giornali -
sti e dirigent i di associazioni. 
E' atteso l'arriv o del sena-
tor e socialdemocratico Geot-
froy , senatore della Val -
chiusa. 

l deputato socialista Bou-
taey, i l senatore gollista Tor -

tecipato ad un incontr o con 
i rappresentanti delle popò 
la7ioni del litoral e Baltico. 

a delegazione francese per 
la sua composizione è più 
larga di quella che, capeg-
giata dall'ex Prim o ministr o 

. visitò la Polonia 
sul finire  dello scorso anno. 

O SANSONE 

collaborano alla vostra ras-
segna la seguente domanda: 
quando riflettet e su questo 
problema, qual'e la conse-
guenza essenziale che ne ri -
cavate per  l'orientamento 
della nostra politica?^ . 

Su sei risposte cinque so-
no per  un mutamento di 
rott a di tutt a la politic a 
mondiale. 

i estrema cautela si ma-
nifesta invece . Schu-
man. «  risposta alla que-
stione non può non essere 
data validamente se non da 
chi ha una conoscenza suf-
ficiente della potenza e dei 
rischi dei nuovi ordigni... 
Noi non possiamo che fa-
re appello alla fiducia e al-
la solidarietà fra gli alleati». 

Non è di questo parere, 
però, i l suo compagno di 
partit o . « Un con-
flitto  alla bomba H — egli 
risponde — non potrebbe 
concludersi che con la ro-
vina reciproca dei bellige-
ranti. Nient'altro che vinti . 
Ne concludo che la corsa 
agli armamenti atomici è 
una follia e bisogna fermar-
la. Ogni im:intir n politic a 
che accresce la tensione in-
ternazionale ai mìei occhi è 
cattiva: salutare è. invece. 
ogni gesto di distensione e 
di conciliazione. Net clima 
attuale di guerra fredda, la 

 avrebbe una fun-
zione magnifica da assolve-
re, prendendo l'intziafir a di 
oani conrersazione o nego-
ziato .suscettibile di dimi -
nuir e le condizioni di un di-
sarmo generale e control-
lato ' . 

- o pil i terribile — 
 scrive il gollista Soustelle — 

j  è la rivelazione che forze 
! gigantesche possono sfuggi-
! re al controllo di quelli 
 stessi che le avranno spri -

gionate. Si oltrepassa così 
la soglia dell'esperienza li-
mona e si entra... ncn si sa 
dove. O si precipita forse 
nella catastrofe mondiale? 
A mio parere ti sionificato 
riroluzionari o di tali fatti è 
di tale importanza che do-
vrebbe conropliar e ogni 
concezione politica, a e«f e 
a orest. nella stessa dire-
zione: quella dei negoziati 
e della distensione.
io penso, come il  aenerale 

 Gaulle. che il  primo do-
vere è di far tutto il  possi-
bile per esplorare '  r icer -
carr  le no5sibilirà di "raf -
freddamento" '  della guerra 
fredda e di coesistenza pa-
cifica ». 

*  vecchio Churchill  — 
dice e — con la sua 
anima di eroe "shakesvea-
rìanri"  traicinnto dai dram-
mi della fatalità, presentiva 
il  rtericolo e, per sconoiu 
rarlo, preronir?nr n d*»o!i fn 
contr i straordinar i dei re-

sponsabili iiiondialt . Al di 
sopra dei diplomatici, giu-
risti, economisti e militari , 
paralizzati dalle loro abitu -
din i di mestiere, solo essi 
possono, partendo dalla con-
vinzione della loro respon-
sabilità, decidere le recipro-
che concessioni che tutti at-
tendono turan o da molto 
tempo ». 

d si pone due 
ipotesi: nella prim a rispon-
de ai e diplomatici della 
furberi a », nella seconda a l-
l e speranze più diffuse. * Se 
la bomba H — dice — an-
ticipa l'ora della guerra, bi-
sognerà rivedere, nel quu-
dro dell'alleanza atlantica, 
la ripartizione dei compiti 
Sarebbe insopportabile che 
gli Stati Uniti  fossero i soli 
giudici delle decisioni clic 
muteranno la faccia del 
mondo.  tragica dis'u-
guaglianza del pericolo do-
vrebbe restituire al nostro 

 l'uguaglianza delle re-
sponsabilità.  se la bom-
ba H ritarda l'ora della 
guerra, neutralizzando gli 
antagonismi, una conclusio-
ne si impone al mio pen-
siero: un solo campo dispo-
ne oggi dei mezzi offensivi 
per distruggere l'avversario 
— rogit o dire: i mezzi rivo-
luzionari — petchè in que-
sto trovarsi a faccia a fac-
cia delle nazioni i popoli 
continueranno a vivere e a 
sperare.  grandi ri-
forme sociali ed economiche 
dovranno essere messe in 
cantiere. Altrimenti l'èra 
atomica, conservando l a 
bomba ti nei suoi musei. 
valorizzerà la sola guerra 
ormai possibile: la lotta ci 
coltello -. 

s - France ha volu-
to. invece, porr e l'accento 
sul pericolo immediato che 
risult a dai più recenti sv i-
lupp i della politic a interna-
zionale: « a dorè questa 
minaccia si presenta, più 
che mai oggi è un dovere 
sbarrarle la strada.  do-
ve esiste (anche sotto una 
forma apparentemente loca-
lizzata). oggi più che mai 
è un dovere non trascurar 
nulla per mettervi termin e 
onorerolmente e al più pre-
sto.  noi dobbiamo anche 
evitare sistematicamente 
tutto ciò che rischia di pro-
lungare, estendere o gene-
ralizzare un conflitto esi-
stente.  perchè una po-
litica che possa condurre 
domani in a afi^ 
ostilit à aperte fra Stati Uni-
ti e Cina comporta pericoli 
paurosi e che bisogna scon-
piurare con tutte le forze. 

 governo, alla pari d»l 
paese, non ha il  diritto di 
dimenticarlo ». 

wcnut O 

I \ 
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L O SULLA E  LONGO AL O E L O 

Lo loll a dei comunist i contr o la minacci a atomic a 
e le inìiintiv e per allargar e in tutt o il Paese Punit a democratic a 

Gli i dei compagni Amadesi, , , , , Gulio, , , , 
i , Spano, , a - Le coadesioni del compagno Luigi Longo su! o punto e del o 

Nel pomeriggio di lunedi è 
proseguito al Comitato Cen-
tral e del . il dibattit o 
sulla relaziono del compagno 

. 
Prim o orator e è il compa-

gno , i l quale ha 
ripreso i l tema della situazio-
ne esistente in seno alle mus-
so cattoliche. Tr a queste mas-
se è in atto un vivace dibat-
tit o , esiste del malcontento, 
vi è alla base una ricerca di 
nuove vie. 1 dirigent i sono 
riuscit i soltanto a frenare in 
una certa misura questo pro-
cesso, o meglio a iogliere ad 
esso le punte più appariscenti, 
Tuttavi a il fermento è tutt'al -
tr o che cessato, anzi è stato 
alimentato da nuovi molivi : i 
recenti scandali, il connubio 
di Castellammare, fili  esperi-
menti termonucleari, le agita-
zioni economiche e salariali . 
Però accade ancora spesso di 
incontrar e elementi cattolici 
di base i quali ci dicono: si, 
le vostre impostazioni sono 
giuste, siamo d'accordo, ma 
non possiamo lottar e assieme 
a voi perchè siete comunisti. 

o è dunque un 
fatt o insuperabile? No, ri -
sponde Amadesi, l'esperienza 
ci dimostra che è possibile 
superarlo, ogni volta che sap-
piamo orientar e e diriger e le 
masse su problemi d'interesse 
comune. Questi problemi pos-
sono essere la questione del-
l'imposta di famigli a in un 
comune, o la questione d'una 
latteri a sociale in un altro : 
se si riesce a realizzare l'unit à 
e a raggiungere i l successo su 
un problema secondario, è 
possibile, in seguito, trovar e 
un terreno d'intesa su que-
stioni di maggiore importan -
za. E' un fatto, però, che fi -
nora i passi avanti meno sod-
disfacenti l i abbiamo fatt i 
propri o sul terreno della po-
litic a estera; le masse catto-
liche si rendono ancora scarso 
conto dei pericoli della CE
e della .politica atomica, o del-
l'importanz a delle proposte 
sovietiche.  nuovi orienta-
menti fornit i dal compagno 
Togliatt i — conclude Ama-
desi — ci danno ora la possi-
bilit à di far  saltare questo 
diaframma, e di intraprender e 
un proficuo colloquio tr a cen-
tinai a di migliai a di compa-
gni e milion i di uomini e 
donne cattolici. 

o B/tossi 
Subito dopo ha la parola il 

compagno o B1TOSS1, 
i l quale si sofferma sulla mi -
naccia governativa di consi-
derare illegali le manife-
stazioni di lott a dei lavorator i 
contro l a . o che è 
una questione « politic a » e 
che perciò i sindacati non do-
vrebbero prendere posizione 
in merito; strano — osserva 
Bitossi — che non abbiano 
avuto niente da obiettare 
quando la . per la prima , 
si è pronunciata invece a fa-
vore della . n realtà que-
sto trattat o tocca direttamen-
te gli interessi e i diritt i del 
lavoratori .  poteri conferit i 
alla autorit à sopranazionale 
possono portar e alla l imitazio -
ne o all'annullamento delle 
libert à costituzionali nei luo-
ghi di lavoro; gli investimenti 
per il riarm o sono miliard i 
strappati al potenziamento 
industrial e e ai lavori pub-
blici ; e le masse lavoratric i 
hanno già fatt o dolorosa espe-
rienza di altr e iniziativ e a e u-
ropee » come la liberalizzazio-
ne e il piano Schuman. Per il 
governo italiano, la CE  do-
vrebbe rappresentare uno 
strumento per  tentar di spez-
zare le organizzazioni dei la-
vorator i e piegare la loro vo-
lontà di lotta, propri o nel 
momento in cui sono impe-
gnati in una dura agitazione 
per  migliorar e i l lor o tenore 
di esistenza. i qui la neces-
sità per i sindacati di battersi 
contro la ratific a del trattato . 

Celeste Negarville 
l compagno Celeste NE-

. membro della 
, noia come il pro-

blema che sta oggi di front e 
al Partit o sia quello di far 
front e alia nuova ondata anti -
comunista con un allarga-
mento del front e della demo-
crazia. particolarmente in di -
rezione del mondo cattolico. 

e osserva che le spa-
rat e anticomuniste del gover-
no e della signora e non 
scalfiscono le nostre posizio-
ni ne sembrano influenzare i 
gruppi che. in qualsiasi modo 
hanno a cuore l'indipendenza 
nazionale. Basti osservare co-
me i l mondo cinematografico 
ha reagito alle assurde discri -
minazioni governative. e 
l'offensiva anticomunista si fa 
sentire di più è nelle fabbri -
che- o gover-
nativo costituisce un aperto 
incoraggiamento agii indu-
strial i perchè intensifichino la 
lor o azione di persecuzione, 
di rappresaglia, di limitazion e 
delle libert à di organizzazio-
ne, di propaganda, di recluta-
mento. Tuttavia , osserva an-
cora Negarville, le recenti 
elezioni per  le Commissioni 
in teme alla T hanno di -
mostrato che i lavorator i san-
no reagire vittoriosamente 
all'offensiva. Quelle elezioni 
sono state un notevoje suc-
cesso. considerando che la 
direzione della T è in -
tervenuta sfacciatamente nel-

.la campagna elettorale g io-

cando sulla corruzione (1 pre-
mi ai crumiri ) e sul ricatt o 
delle » commesse » belliche. 
Col loro voto, i lavorator i del-
la T hanno manifestato la 
lor o decisione di lottar e per 
la produzione di pace, per  1 
diritt i costituzionali, per  mi-
glior i salari. 

Riccardo Ravagnan 
Va ora al microfono il com-

pagno . Egli af-
front a il problema della lotta 
contro la CE  dal punto di 
vista à del terri -
tori o nazionale. a frontier a 
del Brennero — dice -
gnan — è messa in discussio-
ne propri o dai clericali au-
striaci e tedeschi occidentali, 
fort i dell'appoggio americano. 
Aderendo alla . a si 
troverebbe con le mani lega-
te di front e a questi « alleati » 
del nostro governo clericale. 
Quale affidamento potrebbe 
darci una garanzia sestipartl-
ta, dopo la sorte toccata alle 
vari e dichiarazioni tripartite , 
bipartite , ecc.? E quanto alle 
« garanzie » tedesche. a 
Sa bene, per  tragica esperien-
za, che cosa esse valganol -
vagnan si riferisce infin e alla 
nostra politic a nei confronti 
delle popolazioni di lingua te-
desca dèi Trentino-Alt o Adi -
ge e delle popolazioni di lin -
gua slovena del Friuli . Con 
la nostra posizione favorevo-
le alle autonomie regionali, 
noi difendiamo concretamen-
te l'integrit à nazionale. e 
la . è alleata del Volkspar-
iel. e si regge nel Parlamento 
italian o anche sui voti del 
deputati di questo partit o che 
non nasconde le sue aspira-
zioni separatistiche. a . 
nel Friul i sta tradendo le sue 
posizioni regionalistiche: tut -
tavia una parte dei democri-
stiani, specie gli elementi gio-
vani, le sostengono in contra-
sto con i dirigent i centrali . 

/Mauro Scoccimarro 
A questo punto ha la pa-

rol a il compagno o 
, membro del-

la Segreteria del Partit o 
l tema che Scoccimarro 

affront a è quello della lotta 
contro la disoccupazione e la 
miseria. e nostre classi do-
minant i si riconoscono inca-
oaci a risolvere questo pro-
blema; dicono che a è 
povera, che non ci sono ca-
pitali , e che l'unic a soluzione 
sarebbe un'emigrazione di 
massa', peraltr o irrealizzabile. 
A questa posizione di rinun -
cia noi opponiamo la nostra 
richiesta d'un nuovo indirizz o 
di politica economica, di cui 
abbiamo indicato le linee gè 
nerali . E' ora possibile e ne-
cessario, però, scendere più 
in dettaglio e fornir e una più 
precisa documentazione della 
efficacia delle nostre proposto. 

e della gravissima 
disoccupazione di manodopera 
nel nostro Paese è di caratte-
re strutturale . e al fatt o 
che i monopoli si sono svi-
luppat i in a molto presto, 
prim a che l'economia nazio-
nale avesse i l tempo di con-
solidarsi. 11 soffocamento do-
vuto ai monopoli ha costretto 
ad una vit a stentata le picco-
le e medie aziende e ha dato 
una impront a particolarmen-
te reazionaria alla politica dei 
governi borghesi. 

Oggi in a — continua 
Scoccimarro — vi sono circa 
un milion e e mezzo di aziende 
industriali . ì queste, solo 
diecimila hanno più di 50 di -
pendenti. e occupano in tutt o 
meno di 3 milion i di lavora-
tori . Tutt e le altr e hanno da 
2 a 50 dipendenti, e occu-
pano 3 milion i e mezzo di 
lavoratori , cioè molto più 
della metà degli addetti alla 
industria . n agricoltura , poi, 
esistono 4 milion i di medie e 
piccole aziende, da mezzo et-
tar o a 20 ettari . Tr a industri a 
e agricoltur a vi sono dunque 
n a 5 milion i e mezzo 

di piccolo e medie ancnde, 
con circa 12 milion i di dipen-
denti. a percentuale della 
piccole aziende rispetto al to-
tale è superiore nel nostro 
Paese che non in aìtr ì paesi 
considerati industrialment e 
progrediti . 

Quali settori della vit a eco-
nomica — prosegue Scocci-
marr o — contribuiscono mag-
giormente ad elevare il nu-
mero dei disoccupati? a 

di combattere la disoccupazio-
ne? e la nostra disoccu-
pazione è di carattere strutt u 
ralc, e quindi sostanzialmente 
permanente. l governo la af-
front a come se si trattasse di 
disoccupazione temporanea, di 
congiuntura: e la affront a 
perciò con i classici mezzi 
congiunturali , come i lavori 
pubblici , le bonifiche, eccete 
ra. Questi sistemi non aprono 
nuove possibilità di lavoro 
stabile, non possono dunque 
risolvere il problema. Quel 
che occorre sono invece delle 
riform e strutturali . 

E qual'è la molla da met-
tere in moto? E'  chiaro — ri -
sponde Scoccimarro — che bi-
sogna intervenir e nel settore 
più debole, cioè in quello 
della piccola e media produ-
zione. Se si ottiene un au-
mento dell'attivit à produttiv a 
nel 5 milion i e mezzo di azien-
de minori , anche se soltanto 
la metà di esse fosse messa 
in grado di assorbire un solo 
lavoratore, ecco che si apri -
rebbe la via al rapido assorbi-
mento del 2 milion i di disoc-
cupati permanenti. Nò le 
grandi aziende né le even-
tual i nuove aziende potreb-
bero invece. n nessun caso. 
assorbire rapidamente altr i 2 
milion i di dipendenti. e 
l'allargament o dell'  attivit à 
delle piccole aziende accresce 
la capacità di assorbimento 
del mercato, e crea nuovi 
sbocchi per  la produzione 
delle stesse grandi imprese. 

Per  dare respiro a tutt o 11 
settore della piccola e media 
impresa, occorre ridurr e ì co-
sti di produzione. Che cosa 
tiene alti . oggi. 1 costi? Scoc-
cimarr o indica le seguenti 
cause: il sistema tributario , 
che è a tutt o danno della pic-
cola e media a e a van-
taggio della grande; la politica 
del credito e l'ali o costo del 
danaro: l'alt o costo delle ma-
teri e prim e (la i 
produce materie prim e per 
migliai a di piccole aziende, e 
pratic a una politica di alti 
prezzi): le alte tariff e dell'e 
nergia elettrica: l'alt o costo 
dei concimi; il peso della ren-
dit a fondiaria . E' su questi 
obiettiv i che bisogna dunque 
puntare. E per  farl o occorre 
limitar e i poteri dei gruppi 
monopolistici, nazionalizzare 
la i e ì monopoli 
elettrici , riorganizzare . 
realizzare un'autentica rifor -
ma agrari a e un'autentica ri -
form a tributaria , rovesciare 
l'attual e polìtica creditizia, 
aumentare i salari per  allar -
gare ii mercato di 
mento. l governo 

tamente opposta: una politica 
economica che condanna ad 
una vit a stentata 5 milion i e 
ivioz/o di piccole e medie 
aziende. 

Chiarij o questi concetti — 
conclude Scoccimano — e far 
commenderò la giustezza del-
le nostre posi/ioni, significa 
creare un larghissimo front e 
di alleanze e di lotta contro la 
Politica economica del go-
verno. e legalo solidamente 
tr a o i disoccupati e i pic-
coli o medi produttori : signi-
fica dare al lavoro del Par-

dell'oplnlon e pubblica prcsen- politica americana hanno do-
tando le nostre e uni- terminat o nel mondo occiden-
t a l e come la premessa di un tale debbono spingerci alle 
mutamento di regimi j  iniziativ e più ardit e nei con-
necessarlo quindi smanlcllareifront i delle massime autorit à 
lo posizioni dell 'avversario cattoliche. 
affrontand o con energia la' a seduta mattutin a di 
polemica sui tomi caratteri -
stici e ricorrent i dell'antico-
munismo: le libert a democra-
tiche. la libert à .-oligio-,:!. la 
vit a familiar e nel legnnc so-
cialista. n pari tempo, però, 
occorre intensificare la pro-
paganda per  il socialismo 
muovendo dai fatt i — come 
il caso della Pignone o gli 
scandali — che rivelano la 
crisi struttural e della attuale 
società. 

Emilio Sereni 

tit o o delle forze democrati-
che una nuova o chiara pro-
spettiva. n concreto, occorre 
che lo nostre organizzazioni 
tengano in considerazione, 
noll'elaborar o i piani di ri -
nascita, la situazione dol'o, 
piccole e medio imprese: od Ultim o orator e della &edu 
occorre che leghino alla no-jt a pomeridiana di lunedi è 
stra azione su questo tergono il compagno Emili o , 
i problemi della distensione membro della . Egli 
intern a e internazionale, in mette in luce l'importanz a in-{ment i ci 
quanto è solo in un clima di ternazionale delle pioposte di realizzare 
distensione che le minor i nt- Togliatt i per  la salvezza del-
tlvlt à produttiv e possono prò- la civilt à umana dalle armi 
sperare. sterminatrici . e esplosioni 

delle bombe termonucleari — 
FaUStO Gìillo  p** li t , i c c " hanno posto 

questioni di una enorme gra-
o Scoccimano. ha U pa- vit a all'umanit à intera. Basti 

rol a il compagno Fausto - pensare che l'idea stessa dei 
. Egli polemizza vivace- blocchi militar i risult a supe-

mente con quegli scrittor i l i - rata e travolta . Un nesso p u -
berali . come ii Salvatorelli, i fondo esiste tr a i problemi 
quali vorrebbero interdire - alle che le esplosioni termomiclea 
organizzazioni sindacali 11 di 
ritt o di occuparsi di questioni 
« politich e » come quella della 

- E* il medesimo orienta-
mento per il quale si vorrebbe 
discriminar e t r a sciopero 
"economico» e sciopero « p o-
lit ico » e si vorrebbe vietare 
quest'ultim o ai lavoratori . -
somma — osserv.i Gull o — «i 
darebbe il permesso alla C.G. 

. di lottar e per un miglior e 
tenore di vita del lavoratori , 
ma si vorrebbe vietarl o di 
lottar e puramente e sempli-
cemente per la loro vita! Gul -
l o dimostra infin e come la 
CE  non sia affatto una que-
stione soltanto politira . dato 
che interessa in maniera di -
rott a lo condizioni dì esistenza 
e di lavoro delle masse. 

Pietro Ingrao 
Parla ora il compagno Pie-

tr o . Egli osserva che 
il rapport o di o ha sot-
tolineato in modo particola-
r e quanto sia necessario porr e 
in evidenza, nel corso delle 
singole lott e per  questioni 
concrete, il problema di un 

(mutamento generale d e l l a 
politic a governativa. Bisogna 

assorbi-ltener  conto che l'avversarlo 
conduce Jrìcsce ancora a tener  lontana 

una politica economica csat-'da noi una parte considerevole 

r i hanno aperto al genere 
umano e le nuove proposte 
dell'Union e Sovietica per  la 
sicurezza collettiva; dobbia-
mo chiarir e a tutt i come un 
sistema di sicurezza colletti -
va sia l'unic o mezzo di dife-
sa contro il pericolo della di -
struzione della civiltà . 

Va notato — i Se-
reni — che il movimento ita-
liano per  la pace non ha an-
cora sviluppato tutt e le ini -
ziative che si rendono possi-
bil i nella .situazione nuova 
creatasi nel mondo dopo le 
esplosioni avvenute nel Pa-
cifico. Occorre quindi sottoli-
neare che il prim o compito 
dei partigian i della pace è la 
lott a per  la interdizion e di 
queste armi . Nel corso di 
questa lott a il movimento dei 
partigian i della pace riuscir à 
certamente si trovar e collega-
menti e consensi negli strati 
più diversi dell'opinione pub-
blica oggi colpita dalla pro-
spettiva tremenda di una 
guerra sterminatrice. Tutt e le 
altr e nostre iniziative, a co-
minciar e dalla nostra lott a 
contro la , debbono esser 
collegate con la campagna per 
la salvezza della civilt à uma-
na. Sereni dichiara infin e che 
le contraddizioni che gli ul 
tim i spaventosi sviluppi del la'creano quindi una base mio 

martedì si api e alle O .sot-
to la presidenza del compa-
gno Scoccimano. 

Mario Mammucari 
a poi pruno l.i parola il 

compagno o -
.  si sollerma ad 

esaminalo lo lott e per  i mi-
glioramenti salariali e osser-
va che per  mobilitar e tutt a 
la massa dei lavoratoi  è ne-
cessario in ogni località por-
i o al centro delle agitazioni 
i problemi che più stanno a 
cuore agli operai. Nel nord, 
ad esempio, la lotta contro 11 
taglio dei tempi o contro le 
smobilitazioni e i licenzia-

eonsenli iebbc di 
una unit à ancora 

più larga di quella ottenuta 
nella battaglia per  il conglo-
bamento e per la perequazio-
ne salai iale. Perchè in ogni 
legione si individuin o i mo-
tiv i capaci eli mobilitar e tut -
ti i lavorator i occorre che ie 
organizzazioni sindacali peri-
feriche sviluppino* in modo 
autonomo le loro iniziative. 

i sottolinea quindi 
la gravit à della legge delega 
per gli statali e afferma che 
la lott a contro questo prov-
vedimento, che si inquadra 
in tutt a una serie di misure 
rivolt e a trasformar e la strut -
tur a dello Stato democratico. 
deve interessare non soltanto 
i pubblici dipendenti ma tut -
to il movimento democratico. 

Giuseppe Di Vittorio 
Sale ora alla tribun a il 

compagno Giuseppe -
. membro della -

zione. i all ' in -
tervento di Togliatti , i Vi t -
toi io costala che le masse 
cattoliche vogliono, come le 
masse socialiste e comuniste, 
la pace, l'interdizion e delle 
armi .sterminatric i e la giu-
stizia sociale. Che cosa, dun-
que. ci divid o da loro? Sol-
tanto la paura che i reazio-
nari sono riuscit i a diffon -
dere per la sorte della Chiesa 
cattolica. e proposte di To-
gliatt i per  un accordo tr a 
mondo comunista e mondo 
cattolico che salvi la civilt à 
umana, e quindi anche la 
Chiesa, d a l l a distruzione 

va e feconda di accordo con i l /U / ìn Shnnn 
i lavorator i cattolici. V*' 10 ano 

Entrand o in polemica con 
quegli scrittor i politic i che 
hanno definito illegittim a la 
pi osa di posiziono della
contro la CE  mentre han-
no :.ppi ovato l'opposta presa 
di posizione della ,
Vittori o alleluia che i icn-
zionari dicono che i sindacati 
non debbono occuparsi di 
politica, ma in lealtà voglio-
no che i sindacati facciano 
una politica reazionaria. a 
se davveio i sindacati doves-
s i o ridurs i ad una semplice 
macchina poi firmalo  i con-
tratt i di lavoro essi verreb-
bero mono alla loro funzio-
no. A che servirebbe, infatti . 
otteneio anche un ottim o 
contratt o di o quando 
una bomba all'idrogeno può 
distruggete la vit a stessa di 
tutt i i lavoratori ? a CE
prevede l'impiego di armi di 
sterminio. Anche se fosse ve-
ro che la CE  è un trattat o 
a carattere esclusivamente 
politic o e militar e i sindacati 
avrebbero quindi il dovere 
di combatterlo. a la CE
è anche una Santa Alleanza 
reazionaria. Essa minaccia di 
annientare le libertà , i dirit -
ti sindacali e gli stessi con-
tratt i di lavoro. Essa è un 
pericolo ner  lo sviluppo eco-
nomico a e del -
zogiorno in particolar e per-
chè mir a a privar e il Parla 
monto italian o del poterò di 
determinare il bilancio dello 
stato. a  assolve quin -
di ni suo dovere oliando mo-
hi1>».-i i lavorator i contro la 
CF

i Vittoii o esamina a que-
sto punto la vertenza sala-
rial e in corso. Egli sottolinea 
le difficolt à della situazione 
e dichiar a che l'atteggiamen-
to della Conflndustri a di 
front e a l l e rivendicazioni 
avanzate da tutt i i sindacati 
lascia intravedere un nuovo 
periodo di dure lotte. a bat 
taglia per  l'aumento dei sa-
lar i e degli stipendi non do-
vr à però essere isolata ma 
collocata alle lott e contro il 
regime dispotico instaurato 
nelle fabbriche, alle lott e con-
tr o il taglio dei tempi, alle 
lott e per  l'assunzione al la 
voro dei disoccupati, per  la 
costruzione di case e per  la 
rinascita del . 

i Vittori o conclude affer-
mando che in questa setti-
mana che i cattolici conside-
rano santa l'unic a parola di 
pace è stata detta da Palmi-
ro Togliatt i : questo è moti 
vo di grande orgoglio per  tut -
t i i comunisti. 

LE LOTTE DEI LAVORATOR I PER I SALARI,  PER LE LIBERTA'  SINDACALI  E CONTRO f LICENZIAMENTI 

Ogg i nuov a riunion e Scioperi alle Manifatture Tabacchi 
per i l conglobament o in difesa delle Commissioni interne 

Acconti sugli aumenti ottenuti a Ci?itavecchia l a Cassazione ha dichiarato illegittimi gli sfratti in via amministrativa 

a Segreteria della ] 
ha esaminato ieri i l docu-j 
mento inviat o dalla Confln-
dustri a alle organizzazioni 
sindacali in ordin e al ripro -
porzionamento delle percen-
tual i di cottimo ed alle con-
dizioni poste per  attuare il 
conglobamento dello vari e 
voci della retribuzione. 

 comunicato emanato dal-
la  dopo la riunion e 
della Segreteria afferma che 
« la posizione assunta dalla 
Confindustri a in tali docu-
menti, lungi dal costituir e un 
avvicinamento alle richieste 
minim e avanzate dai lavora-
tori . è tale da aggravare e 
da rendere sempre più incol-
mabile ]a distanza tr a le due 
parti , per  cui appare sempre 
più difficil e una pro>pettiva 
di accordo. 

« i la Confindustri a — 
prosegue il comunicato della 

 — mentre persiste nel-
la sua posizione di non voler 
concedere nessun migliora -
mento sui guadagni di cot-
timo. esige per  attuare il 

di senza lavoro proviene pro-
nao dalla pìccola e med.n 
impresa- o dimostrano tr e 
fatti : 1) «e disponiamo i vari 
settori industrial i in un ordi -
ne corrispondente alla dimen-
sione media delle aziende. \ i a 
via che si passa dai settori nei 
quali credemina la grande 
industri a a quelli in cui pre-
domina la piccola industria . 
aumenta l'indic e percentuale 
di disoccupazione: 2) se si 
esaminano i falliment i degli 
ultim i ?ei anni, la media delle 
cifr e per  le quali è stato di -
chiarato il falliment o si ag-
gir a sui 2 milion i e mezzo — 
tr e milion i dì lire ; il che di -
mostra che la stragrande mag-
gioranza dei falliment i ri -
guarda le piccole imprese: 3) 
nelle piccole e medie aziende. 
i l flusso dei lavorator i che 
sono costretti a lasciare l'ai 
t i \ i t à è più elevato del f lu^ o 
dei lavorator i che vengono as 
sunti. 

Ora. come tenta il governo 

maggior  part e dei 2 milionijconglobamento condizioni ta-
li che giungono perfino a 
pretendere l'annullamento di 
eventuali accordi migliorati -
vi di categoria o territoriali , 
che fossero raggiunti dalle 
part i >». 

a Segreteria della
ha dato mandato alla propri a 
delegazione di illustrar e il 
propri o punto di vista del 
nuovo incontro fissato per  og-
gi fr a le tr e organizzazioni 
sindacali dei lavorator i e la 
Confindustria . 

Frattant o una serio di nuo-
vi successi ha coronato, m 
que.-ti giorni l'agitazione uni -
tari a sviluppata dai lavorato-
r i dell'industri a di Civitavec-
chia oer  i miglioramenti eco-
nomici. i la richiesta di 
un immediato acconto sui fu-
tur i miglioramenti nella mi -
sura dj  10.000 lir e da corri -
spondersi prim a di Pasqua a 
ciascun dipendente è stata ac-
colta dalle imprese . -
ccmenti, , Compagnia 

, lavanderia « a -

tim a ». officina Fiat e da al-i e misure antidemocratiche tania hanno reagito ieri con 
energia. All e sospensioni del 
lavoro — durate mezz'ora e -
ma e un'ora a Catania — ha 
partecipato la totalit à del per-
sonale. compresi g.i aderenti 
alla  e . 

Assemblee ài protesili sono 
— | state annunciate per  stasera dai 

ferrovier i romani e per i pros-
i t „„., „  i„ u i i u-- .  ;-»«'w"v««;i u. «Ji».\». i -» «imi giorni dai postelegrafonici. 
la paga «lobalc ,1 mobilificio;vorrebber o colpire e mettere Oggi alle 16, nella sede di via 
ncn icc i. di -PO l u c a , S»»'';! nell'impossibilit à di funzionare Bari 20. il segretario generale 
no alla lavanderia i j n o n « ^  j  sindacati . ma perfino del Sindacato Ferrovier i -

n sostanziale aumento de l -he commissioni interne. liani . senatore . terr à 
le retribuzion i è stato anche) Contro questo grave gesto-una conferenza stampa sulla 
ottenuto dagli operai diuen-jchc pone ancora una volta il!questione. 
denti dal comune di Civita- i governo all'avanguardia del pa-| Frattant o sta per  scadere il 
vecchia, che hanno ottenuto! dronato p:ù reazionario, lei termine fissato dal governo per 
Un ulterior e aumento delle'maestranze delle e il o sfratto delle organizzazioni 

e del 15 per  conto. . le: T,i..m.hi di noma e di Ci- ! democratiche calle sedi cx-fa-

tr e aziende minori . Come si (decise dal governo per  togliere 
ricorderà , in questi ultim i a i J-mdacati dei pubblici dipen-
tempi i lavorator i di Civita-1 denti 1 uso delle sedi e le fa-
vecchia a v e v a no ot tcnuto' c , l l , f z!°" : Per  1 orano di lavo-
soromc «una tantum » di 10! ™. £ei dirigent i sono sU.e ad-
iril a lir e al Pastificio PapUd . , r i " u™ «gravate dal mim-
ai Pastificio Sacconi o alla f£™.*?»« ?a

n
t ?

n z c
T ~mr f ì™i d al 

„  . . . . . . _, , , i socialdemocratico TrcmcUoni — 
^.n^nJ ì rir/"^""!™  S  ?'!nei confronti dei dipendenti dei aumenti del 14 per  cento s u ! - , i d i stato: i «i 
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sciite.  veri scopi dell'.» assalto 
legale » alle Case del Popolo 
sono stati svelati, re pur ce ne 
fosse stato bisogno, da un epi-
sodio accaduto presso Firenze. 
11 parroco di Santa a di 
Coverciano si è presentato alla 
locale Casa dui Popolo munito 
di una lettera a 
di Finanza, per  chiedere di vi-
sitare i locali e di misurarl i al-
lo scopo di controllar e se essi 
potessero servire per  la sua 
parrocchia. 

E* s'ata svelato infin e la ra-
gione per  cui il governo vuole 
effettuare eli sfrati ; ..in via 
amministrativa- . Esso vuole 
sottrarsi al giudizio della -
gistratur a la qua>. d'altr a par-
te. non avallerebbe facilmente 
il sopruso. i una penten-

'za emessa il 16 maggio 1953 dal-
la Corto di Cassazione a sezio-
ni civil i unite s*abì'i<*ce che le 
Ca*e del Popolo non possono 
considerarsi beni demaniali ma 
beni patrimoniali , che lo Stato 
può mettere all'as'a o dare in 
affitto . 

a «en:enza *-ab:li?c» che 
«ciò import a che gli atti della 
pntVb'i- a amministrazione d:-j 
ref i al!a tute'a di tali beni re-

j'rimontali , esulano dalla sfera 
e attribuzion i d- carattere 

amrn;ni<ytra*iv o e devono tro-
vare aruazione nell'orbit a deli 

l compagno Velio SPANO. 
membro della , ri-
leva che l'imperialism o ame-
ricano, volendo servirsi della 
bomba tcimonucleare come 
arma anticomunista ha dif -
fuso nel mondo una paura 
più fort e dell'anticomunismo 
stesso: la pauia che per  di -
struggere il comunismo si di-
strugga l'umanit à intier a 
Questo fatto, di por  se. ha 
profondamente mutato la si-
tuazione politica o ci pone 
oggi il compito di realizzare la 
politic a unitari a non più sol-
tanto sul terreno delle r iven-
dicazioni particolar i ma nel-
la lotta por  la salve/za della 
civiltà . Spano ossei va quin-
di che se è vero che il ter-
ror e per  la bomba  è più 
fort e in altr i che in noi. è 
altrettant o veio che negli al-
tr i non è altrettant o fort e la 
capacità di trarr e da questa 
paura lo conseguenze politi -
che necessario, e cioè di im-
pegnarsi per  l'interdizion e 
dei mezzi di sterminio. l 
compagno Stiano conclude af-
fermando che la nostra lotta 
unitari a per  la salvezza del 
genere umano non deve far -
ci abbandonare tutt i gli al-
tr i i della nostra politica 
unitaria . n proposito egli 
cita una serie di iniziativ e 
prese dal nostro Partit o per 
la rinascita della Sardegna, 
iniziativ e che hanno trovat o 
consensi più larghi che per 
il passato e che hanno in-
fluenzato gli stessi ambienti 
dirigent i della OC nell'isola. 

Giuseppe
Parla quindi il compagno 

Giuseppe , membro 
della . Egli esamina 
gli schieramenti che si sono 
determinati a Bologna in vi -
sta delle elezioni suppletive 
in due collegi provinciali . Qui 
i liberal i di destra hanno 
cercato di dar  vit a ad un 
blocco anticomunista c h e 
comprendesse i partit i gover-
nativi . i monarchici e i fa-
scisti. come avvenne a Ca-
stellammare. Ne è derivata 
una crisi tr a i liberal i e il 
falliment o della candidatura 
unica anticomunista. l no-
stro partito , conscio dell'im -
portanza politica nazionale 
di queste elezioni, si è im-
pegnato perchè le forze po-
polar i estendano la lor o in -
fluenza e le loro alleanze so-
prattutt o con i socialdemo-
cratic i di sinistra che a Bo-
logna hanno il loro leader 
nel sen. Zanardi . a met-
t e infin e in riliev o l'opportu -
nit à di indir e un convegno 
per o studio dei problemi co-
munali e provincial i e di 
estendere l'opera della a 
dei r imim i democratici. 

Giancarlo Pajetta 
a «ìiscussione sul rapport o 

di o si c h i u d e con 
un intervento di Giancarlo 
PAJETTA , membro della -
rezione. Perchè — si chiede 
Pajetta — i dirigent i clericali 
hanno rovesciato il governo 
Pella? l discorso pronunciato 
da Sceiba a Novara rivel a che 
i dirigent i d.c. erano preoc-
cupati dal fatto che ai comu-
nisti venisse riconosciuto il 
diritt o di proporr e al paese 
una politic a e che a questa 

{politic a si dovesse rispondere 
con dei fatti , con degli argo-
menti, invece che con un'ana-
tema. Per  mutar e questa s i-
tuazione era necessario chiu-
dere la porta a sinistra obbli -
gando i socialdemocratici e i 
liberal i a rimangiarsi l'auto-
critic a fatta dopo il 7 giugno 
e soffocando i nuovi orienta 

stra e liquid a i partit i minori . 
A Castellammare e a Gauta. 
ad esempio, i socialdemocra-
tici e i repubblicani, che il 
7 giugno avevano conquistato 
alcune centinaia di voti, sono 
scomparsi dalla lotta e non 
hanno neanche presentato lo 
liste.  dati delle recenti ele-
zioni dimostrano d'altr a pa l-
tò che l'anticomunismo non 
nuoce affatto a noi: mentre i 
partit i minor i perdono voli 
noi li guadagniamo: dobbiamo 
quindi denunciare l'anticomu-
nismo conio una minaccia per 
i socialdemocratici, per  i l i -
berali , per  i cattolici anti la-
scisti. 

Pajetta motte quindi in 
guardia i compagni dal cre-
dere che la ripiesa dell'anti -
comunismo e la nascita del 
g o v e r n o Sceiba abbiano 
stioncato le manifestazioni di 
dissenso all'intern o della . 
Egli cita a questo proposito 
i giornali dei giovani d.c. e 
dei giovani di A.C. nei quali 
t>i leggono espressioni di con-
danna per  « il blocco di capi-
talisti . di industrial i e di 
agrari > icaliz.zato a Castel-
lammare, si afferma che l'al -
leanza con la destra minaccia 
l'unit à dei cattolici e si di -
chiara che la gioventù catto-
lica non vuole la guerra. 
Pajetta conclude invitand o 
tutt o il Partit o a tener  conto 
che i nostri alleati potenziali 
sono propri o coloro i quali 
credono che il governo Sceiba 
sia democratico perchè anti -
comunista. o ricor -
dare, egli dice, che la demo-
crazia fu sconfitta dal fasci-
smo fin quando fu avvelenata 
dall'anticomunismo e che il 
fascismo fu sconfitto quando 
si realizzò l'unit à coi comu 
nisti . 

Luigi Longo 
A questo punto i l compa-

gno O prende la paiola 
per  trarr e le conclusioni del 
dibattit o sul prim o punto al-
l'ordin e del giorno. e 
nota come il Comitato centra-
le sia stato concorde nel r i -
conoscere che propri o per 
combattere l'anticomunismo è 
necessario più che mai raffor -
zare la nostra politica di uni -
tà non soltanto nelle questioni 
particolar i e concrete ma so-
prattutt o nelle questioni po-
litich e generali, nazionali e. 
come ha detto Togliatti , nella 
lott a per  la salvezza della 
civilt à umana. a nostra azio-
ne per  raggiungere questo 
grande obiettivo deve rivol -
gersi m modo particolar e alle 
masse cattoliche perchè ogai 
è possibile e necessario supe-
rar e le divisioni politiche per 
la difesa del patrimoni o co-
mune alla umanità intiera . 
Questo è oggi il compito fon-
damentale del partit o comu-
nista. Non si tratt a — e sa-
rebbe un error e il crederlo — 
di un semplice motivo di pro-
paganda: le indicazioni dateci 
dal compagno Togliatt i debbo-
no essere il punto di partenza 
di iniziativ e politich e e orga-
nizzative nuove volte non sol-
tanto a conquistare nuovi pro -
seliti alle nostre organizzazio-
ni ma anche ad influenzare. 
attraverso una pressione dal 
basso, gli stessi esponenti di 
forze ancora lontane da noi. 

l compagno o sottoli-
nea quindi l'importanz a dei 
compiti che debbono assolvere 
in questa lott a per  la difesa 
della civilt à i comunisti che 
lavorano nelle organizzazioni 
democratiche, e in particolar e 
nei comitati dei partigian i 
della pace e nei sindacati. Egli 
insiste poi sulla necessità di 
dare uno sviluppo e una pro-
spettiva politica all'azione 
concreta del partito . Non si 
tratt a però — dice o — 

menti fermentati nel mondojdi porr e delle condizioni pò 
cattolico. l gruppo dirigent e litich e alle nostre iniziativ e 
della . era inoltr e preoc-' unitarie , ma di dare alle sin-

cupato por  la presa sempre 
minor e che l'anticomunismo 
aveva sull'opinione pubblica. 
Per  bloccare la crisi dell'an-

possibile creare un governo 
con la destra. a questa so-
luzione avrebbe peggiorato la 
situazione per la . Ecco 
dunque perchè la ripre -
sa d el l'anticomunismo ha 
coir.ci-o con la demago-
gia « >oeia!c  tentati -
vo di impedire il dialogo 
aperto dai comu-rst: nel Pae-
se. il soffocamento delle cri -
tiche e dei fermenti emersi 
da: gruop: di centro, il pro-

pos i to di scatenare una bat-
tag l i a frontal e con*.ro il co-
munismo arrivand o fino alla 
orovocazione sono i motivi per 

go:e iniziativ e un più air.n-.o 
respiro politico. Un ostacolo 
ai progressi politic i del movi-
p>cnt<» democratico è certa-

ticomunismo sarebbe statoimenfe la nostra insufficiente 
propaganda contro l'antico-
munismo e in particolar e 
contro alcuni temi caratteri -
stici dell'anticomunismo, co-
me la libertà , la proprietà , la 
religione, ecc. n questo cam-
po è necessario superare con 
rapidit à i difett i rivelatisi 
nella nostra azione. 

Oggi, conclude il compagno 
. noi ci battiamo per la 

distensione internazionale, per 
la libert à e per  il progressi 
sociale. Ecco perchè la nostra 
lott a è oggi rivolt a ad ottene-
r e l'interdizion e delle armi 
atomiche e termonucleari, ad 

. \ ' . V \ ^ * T "  Wv T  x"£--.*Y\.' !*S . W * 1 J 
E — i pomeriggio, improvvisamente, la direzione della fabbrica farmaceutica 

i e s ha fatto affiggere un elenco di 76 operaie sospese. a notizia ha pro-
vocato un'agitazione \ i \ iss ima; molte operaie sono uscite dal lo stabilimento eoi viso rigato 
dalle lacrime. Undici operaie sono state colte da malore e sono state trasportate al pronto 

soccorso e in variospedali a bordo di ambuUn ze subito accorse 

«^questo è il governo più d c - t ò l , , d a r c anticomunismo. » 
mocrafeo norehè è i! più an- r ? a l l 2 z a r e , l a Costruzione. h 

r - tieomuntsl*. (rinnovar e le struttur e econu-

diritt o privato.... onde l'ente | 
pubblic o non è «UtOriZZlt O a'-- „ . ,o , - r _ a t n :t an^-n-mn 
por-ar e od esecuzione la . ^ S c £ b a " c 0 £ la parola d ^ d ^ ! i n ^ P e d r e 1 ^ r a ^ c a a ^ ^ 
volontà con mezzi propr i " 
coercitivi -. 

l verdetto della più e!ta Co 
te italiana non lascia dunque 
adito a dubbi: lo Stato non può 
agire « in via amministrativ a », 
e quindi l'eventuale esecuzione 
forzata dello s-fratto alle Ca?e 
del Popolo sarebbe un atto il -
legittimo, una prepotenza, un 
arbitrio . 

Oggi a Sestri Ponente e a 
Pegli tutt i i metallurgici scio-
pereranno dalle 16 alle 18 con-
tr o i licenziamenti alle Forrie-
re Bruzzo e contro la minac-
ciata smobilitazione della San 
Giorgi o e del Cantiere An-
saldo. 

Pajetta osserva che questa 
politic a può trovar e un con-
senso in determinati strati di 
opinione pubblica perchè i 
pregiudizi anticomunisti sonoj 
ancora forti . Uno dei pregiu 
dizi anticomunisti che hanno 
presa anche sul socialdemo-
cratico in buona fede e sul 
cattolico antifascista è quello 
secondo cui l'unic o governo 
possibile è un governo anti -
comunista di centro. Bisogna 
spiegare che questo governo 
e centrista * in realtà fa la 
politic a della Confindustria . 
Bisogna spiegare che questa 
politic a apre la porta alla de-

miche e sociali . Per 
raggiungere questi obiettiv i è 
necessario creare un nuovo 
schieramento politic o fondato 
sulla collaborazione di tutt e 
le forze democratiche e popo-
lari . A tal fine occorre che il 
partit o in tutt e le sue istanze 
miglior i sempre di più la sua 
capacità di lavoro e traduca in 
una serie di piani concreti e 
precisi questo orientamento 
generale. 

Pubblicheremo domani il 
rapport o del compagno Sec-
chia e la discussione sul fe-
condo minto all'ordin o df! 
giorno del C. C. 
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